Dal settimanale "La Lomellina", del 6 maggio 2009 

Il Piano di Governo del Territorio (Pgt)? 
Una scelta non condivisa, figlia della sola maggioranza uscente (ora divisa in vista delle elezioni), nata nel disinteresse generale. 
Questa, in sintesi, l’opinione di Giovanni Maggi, candidato sindaco della lista civica “Aria Nuova”, leader di un movimento tanto trasversale da essere in grado di “dare fastidio” a molti. 
Maggi commenta: “E così a Sannazzaro, nell’ ultimo consiglio comunale tecnicamente possibile per questa legislatura, è passata, anche di fronte all’ inconsistenza di un’ opposizione pavida, solo in parte polemica e per niente concreta, l’adozione del Pgt, lo strumento urbanistico più importante di cui dispone un’amministrazione per operare in merito agli assetti urbanistico, architettonico, commerciale, ambientale, occupazionale, sociale della città di cui dovrebbe avere la responsabilità. 

L’amministrazione che succederà all’attuale si troverà a dover applicare uno strumento gestionale in cui non ha avuto la minima possibilità di interazione e che, nel giro di pochi mesi, andrà a sostituire in tutto il Piano Regolatore Generale (Prg). 

Le osservazioni che potranno venire dai cittadini e dalla Provincia non modificheranno in modo sostanziale il contenuto”. 
Il capolista di “Aria Nuova” continua: “Mi domando quanti cittadini siano al corrente di quanto è accaduto. Per quanto concerne il Pgt, le tappe intermedie di avvicinamento all’ ultimo consiglio sono passate volutamente in sordina con riunioni complementari, mai di fatto sostanziali, tenute alle ore 11 del mattino di giorni feriali. 

Mai i cittadini sono stati coinvolti in modo serio, magari in pubbliche assemblee, tenuto conto del fatto che l’ approvazione del Pgt comporterà anche delle forti diversificazioni per quanto concerne il valore delle aree. 

Di questa disinformazione nei confronti della popolazione sono responsabili altresì le opposizioni che avevano tempi e mezzi per stimolare un maggior coinvolgimento della gente”.
